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CAMPOBASSO. Dopo i disa-
stri del terremoto molisano e,
ancor più, dopo la paura ‘rivis-
suta’ attraverso il sisma de
L’Aquila, il tema della sicurez-
za è ormai diventato il nodo più
stretto che le istituzioni locali
sono chiamate a sciogliere.
Sicurezza delle strade, sicurez-
za delle scuole, sicurezza delle
opere pubbliche. Nel 2005,
l’Università del Molise ritenne
fondamentale investire in for-
mazione e ricerca, con la nuo-
vissima facoltà di Ingegneria
pronta a dare risposta a quella
domanda di “sicurezza del co-
struito e del territorio” che or-
mai proveniva dall’intera socie-
tà molisana.
A sei anni di distanza, è arriva-
to un altro passo in questa dire-
zione, con la sottoscrizione di
un accordo quadro tra l’Unimol
e la Provincia di Campobasso
per la prevenzione dei rischi
naturali della rete viaria di com-
petenza provinciale. Il presi-
dente Rosario De Matteis e il
rettore Giovanni Cannata si so-
no incontrati ieri nella sala
Giunta di Palazzo Magno, fir-
mando l’intesa che, per i prossi-
mi tre anni, vedrà le due istitu-
zioni lavorare fianco a fianco
per “promuovere il monitorag-
gio strutturale delle opere d’ar-
te stradale” (fondi, viadotti,
muri di sostegno).
Nella conferenza stampa di
presentazione, De Matteis ha il-
lustrato il programma, che pre-
vede due distinte fasi. “Nel pri-
mo anno, si provvederà al rilie-
vo e alla catalogazione della
viabilità e delle opere infra-
strutturali” – ha spiegato il Pre-
sidente. “Sarà indagata la meto-

dologia per effettuare le ispe-
zioni e i controlli, da eseguirsi
(a cura del personale della Pro-
vincia) sulle viabilità e sui ma-
nufatti. Inoltre, sarà predisposta
la mappatura delle opere di
mantenimento, ovvero sarà in-
dicato il quadro delle iniziative
urgenti per il mantenimento
dell’efficienza delle strutture”.
“Un aspetto importante di que-
sta fase – ha sottolineato De
Matteis – è la formazione del
personale (geometri, capi can-
tonieri e cantonieri) che ha bi-
sogno di una preparazione pun-
tuale e precisa, in una evoluzio-

ne normativa che non sempre è
possibile seguire, se non nel-
l’Università”.
“La seconda fase biennale –
ha continuato – sarà relativa
all’approfondimento delle te-
matiche di mitigazione e pre-
venzione dei rischi naturali del
patrimonio infrastrutturale ai
sensi delle più recenti normati-
ve tecniche”.
“Questo accordo – ha commen-
tato Giovanni Cannata – si col-
loca in una strategia di forma-
zione e ricerca, che l’Unimol
ha adottato sin dall’inizio e che,
poi, ha rafforzato con la costitu-

zio-
ne dei
corsi di laurea in Ingegneria ci-
vile ed edile”.
“Dopo gli eventi calamitosi del
2001 – ha continuato – l’Uni-
mol ha voluto investire in que-

sta facoltà con uno slogan,
un’idea, una missione ben pre-
cisa: costruire in sicurezza in un
territorio in sicurezza”. E non è
un caso se la facoltà di Inge-
gneria è stata ‘sistemata’ pro-
prio a Termoli, a due passi da
San Giuliano, lì dove era neces-
sario dare un segnale positivo e
coltivare la speranza nella rico-
struzione.
“Con questo accordo che, per
l’esattezza, era stato già auto-

rizzato qualche mese fa” – ha
spiegato De Matteis – “la
Provincia farà da supporto
con il personale tecnico e
lo sviluppo delle archivia-
zioni, metterà a disposi-
zione ogni documentazio-
ne tecnica possibile e farà

fare uno stage a studenti
iscritti all’Unimol presso la

sede dell’ente. Inoltre, entram-
be le parti promuoveranno ini-
ziative per sviluppare i rapporti
tra atenei e impresa, presso sog-
getti pubblici e privati, e indivi-
dueranno le risorse finanziarie
dedicate al sostegno e allo svi-
luppo del rapporto tra Universi-

tà e Provincia di Campobasso”.
Per il coordinamento e il moni-
toraggio sarà istituito un comi-
tato affidato alla Provincia che
relazionerà annualmente agli
organi collegiali dell’ateneo sul
rendiconto operativo ed econo-
mico.
“Gli acquedotti e i ponti di un
tempo erano considerati vere e
proprie opere d’arte” – ha sot-
tolineato il rettore Cannata.
“Oggi lo sono un po’ meno, ma
la logica di questo accordo è
promuovere la sicurezza e stu-
diare soluzioni innovative af-
finché le opere siano sempre
più opere d’arte. L’Unimol ha
assunto l’impegno di collabora-
re con la Provincia di Campo-
basso e con le altre amministra-
zioni locali per favorire il tra-
sferimento di conoscenze tec-
nologiche, ma anche per con-
sentire agli studenti dell’ateneo
di avere opportunità di stage, ti-
rocinio ed esperienze sul cam-
po in un ambito molto vasto.
Non saprei dire quante sono le
opere da ispezionare. O quanti
sono i chilometri da monitora-
re. Ma certamente non sfugge
l’importanza di un laboratorio
diffuso, a disposizione degli
studenti e dei ricercatori, con
una interlocuzione con il perso-
nale della Provincia che è chia-
mato a svolgere questo tipo di
missione”.
Insomma, con la sottoscrizione
dell’accordo di ieri, due enti
pubblici inizieranno ad ‘allar-
gare’ il nodo, nella speranza
che in futuro la sicurezza di-
venti una priorità per tutte le
istituzioni, locali e nazionali, e
un diritto di tutti i cittadini.

VinCa

Sicurezza delle opere stradali,
intesa tra Provincia e Unimol

Per i prossimi tre anni le due istituzioni monitoreranno il territorio
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CAMPOBASSO. La crisi che da
tempo investe il Paese non risparmia
il piccolo Molise. Molte le aziende in
difficoltà, tante le persone che rischia-
no il posto di lavoro.
Tra queste, i dipendenti, 14 per l’esat-
tezza, della Q.E.I. srl “in cassa inte-
grazione ordinaria – si legge in una
nota della Cgil – per crisi finanziaria
dall’11 maggio scorso.
A causa di un contenzioso sorto tra
l’azienda e Molise Dati, committente
dei lavori per conto della Regione
Molise – continua la nota del sindaca-
to –, i lavoratori e le proprie famiglie
vivono una drammatica situazione di
disagio economico (l’ultima mensilità
percepita è quella di dicembre 2010) e
di mancanza di prospettive lavorative.
L’appalto in questione ha per oggetto
il progetto MEF di monitoraggio e va-
lidazione della spesa farmaceutica ter-
ritoriale convenzionata fortemente
voluto dalla Regione Molise in segui-
to ad un protocollo d’intesa siglato nel
2005 tra Regione e ministero del-
l’Economia e Finanze. La Regione ha
investito molto sul progetto spenden-
do finora oltre 5 milioni di euro per la
progettazione di un sistema che avreb-
be dovuto mettere sotto stretto con-
trollo la spesa farmaceutica regionale.
Ma ad oggi – spiegano dalla Cgil – è
risultata essere palese la scarsa volon-
tà dell’istituzione di voler dare segui-
to a quanto stabilito nel contratto si-
glato nel 2006 tra la Molise Dati (ente
strumentale della Regione e stazione
appaltante) e la Q.E.I. srl (impresa ap-
paltatrice) titolare di un sistema bre-
vettato e ritenuto dalla Regione ido-
neo allo scopo e collaudato dalla stes-
sa con esito positivo già due anni fa.
I dipendenti dell’azienda di Roma
(tutti molisani) – si legge ancora nella
nota – ora sono in cassa integrazione
ordinaria (in attesa di pagamento per
le settimane di cigo) poiché la Q.E.I.
srl, nonostante abbia regolarmente

eseguito i lavori, non ha mai percepi-
to il canone di conduzione previsto
dal contratto e di conseguenza non è
in grado di garantire i livelli occupa-
zionali. Per andare incontro alle esi-
genze dei lavoratori, per la verità, la
Regione ha deciso a marzo scorso
(con accordo scritto datato 28 febbra-
io) di erogare alla Q.E.I. srl una som-
ma di 600mila euro vincolata però al-
l’accettazione di alcune condizioni
che l’azienda ha ritenuto di non rece-
pire con giuste motivazioni espresse
dalla stessa nel corso di un tavolo in

assessorato regionale al Lavoro”.
In calce al documento la Fiom-Cgil
chiede alla Regione Molise “di pren-
dersi carico della condizione di disa-
gio dei lavoratori e delle loro famiglie
e garantire loro la continuità lavorati-
va perché il lavoro è un valore sociale
che la Regione ha il dovere di salva-
guardare. In aggiunta la Fiom-Cgil
sollecita La Regione e la Molise Dati
a fare tutto ciò che è nelle loro possi-
bilità per evitare che i molisani possa-
no pensare che il proprio governo re-
gionale abbia potuto bruciare oltre 5

milioni di euro di soldi pubblici in un
progetto che esso stesso ora vuole af-
fossare.
La Fiom-Cgil ritiene opportuno ga-
rantire la ripresa delle attività del-
l’azienda prevedendo, eventualmente,
una parziale riconversione del proget-
to al fine di utilizzare il sistema (col-
laudato e funzionante) e garantire
l’importante servizio di controllo del-
le ricette della farmaceutica territoria-
le convenzionata mediante il tradizio-
nale sistema. Pertanto la Fiom-Cgil,
che opera solo ed esclusivamente ne-

gli interessi dei lavoratori, auspica una
rapida e bonaria soluzione del conten-
zioso esistente tra Molise Dati (Regio-
ne Molise) e Q.E.I. srl confidando, co-
me pubblicamente annunciato dai ver-
tici regionali e di Molise Dati, in un
accordo transattivo (che però nono-
stante i proclami non ancora viene
sottoposto all’azienda) che possa sal-
vaguardare tutti, in primis le 14 fami-
glie dei lavoratori Q.E.I. e i cittadini
molisani quali contribuenti già forte-
mente danneggiati dall’aumento delle
tasse e dai tagli ai servizi essenziali. 
Infine la Fiom-Cgil chiede di fissare
un incontro come da richiesta inoltra-
ta il 20 giugno 2011 con il presidente
della Regione, l’assessore al Lavoro,
il direttore generale della Molise Dati
e il direttore della Società Q.E.I”.

Il Rettore Cannata e il Presidente De Matteis

BARANELLO. È stato reso noto dall’ammini-
strazione comunale il programma degli eventi
che si svolgeranno a Baranello dal mese in corso
e fino alle festività natalizie.
Il sindaco Maio aveva annunciato lo scorso apri-
le che nel caso fosse stato eletto tra i primi impe-
gni che avrebbe assunto per dare visibilità alla
cittadina in ambito regionale e nazionale, c’era
la stesura degli eventi culturali e ludici.
Si parte subito con una serie di eventi in preva-
lenza sportivi e con la riproposizione delle sagre.
Il mese di agosto, invece, sarà dedicato alle tra-
dizioni culturali secolari con l’opportunità di vi-
sitare le chiese, il museo civico, la biblioteca co-
munale.
Il primo cittadino ha inteso coin-
volgere tutte le associazioni che da
anni operano sul territorio e che cu-
reranno per le loro competenze gli
eventi e le manifestazioni: la Pro
loco Zurlo, la Biblioteca comunale,
la società sportiva Asd Baranello,
l’associazione socio-culturale
Montevairano, Amici per la Cap-
pella, Le Bangale. Associazioni
che, come detto, da anni in collabo-
razione tra loro e con una nota in-
dustria di latticini lavorano per pro-
muovere le “eccellenze” locali. E perché del pae-
saggio, dei monumenti e dei personaggi ne pos-
sa rimanere memoria per le future generazioni
gli alunni della terza classe della primaria Baro-
ne, a conclusione dell’anno scolastico, in colla-

borazione con Italia Nostra e le “memorie” stori-
che cittadine hanno presentato “Il paesaggio rac-
contato dai ragazzi”. Progetto che si è concluso
con richieste quasi inaspettate avanzate dagli
scolari al primo cittadino per conservare, appun-
to, la memoria e per la rivalutazione del patrimo-

nio che racconta secoli di storia cittadina. 
In premessa, nel depliant “Vivi Baranello 2011”,
è stata tracciata una breve storia dei personaggi,
del paesaggio, delle opere artistiche, delle chie-
se, dei monumenti, del museo civico, della bi-

blioteca comunale. Affinché il visitatore possa
conoscere a fondo la cittadina, il cui nucleo ori-
ginale attuale risale al secolo XI ai piedi di Mon-
te Vairano, Vairaniello.
I turisti, gli appassionati d’arte e delle tradizioni
molisane potranno essere guidati nelle visite al

Museo civico con le opere donate
dall’architetto Barone, alla chiesa
madre dedicata a San Michele Ar-
cangelo, alla chiesetta dedicata
alla Madonna del Rosario, alla
chiesa campestre di Santa Maria
ad Nives, alle fontane, ai lavatoi,
al mulino Corona, ai resti delle
antiche industrie locali. Ma anche
al restaurato palazzo Zurlo che
diede i natali a Giuseppe Zurlo,
ministro del Regno di Napoli, pri-
mo a dare una identità storica al
Contado del Molise.

Con l’opportunità, inoltre, per gli appassionati
dei paesaggi e della natura della scoperta di una
natura incontaminata dove si possono assaggiare
anche gli ottimi piatti della tradizione molisana.
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I lavoratori, in cassa integrazione, sono fermi alla mensilità di dicembre

La drammatica situazione dei dipendenti della Q.E.I.

Estate a Baranello, in calendario 
un programma ricco di appuntamenti
L’obiettivo del sindaco Maio è quello di promuovere le eccellenze locali


